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Esce II 1" ed II 16 di  ooni mese 

Sulla Parete Nord 
deirniiinanl 

Organizzata dal  C.A.l .  d i  Lucca e gui
d a t a  d a  Cosimo Zappell i ,  guida  di  Cour
mayeur ,  è parti ta d a  Milano nel giugno 
scorso la  spedizione «Bol ivia  *76» d i  cui 
h a n n o  fa t to  par te :  Bruno Giovannett i ,  Al
be r to  Sarteschi, Pietro Ferraris,  Ostilio 
Campese,  Umber to  Giannini ,  Alberto D a  
Por to ,  Francesco Pollastrini, Domenico Di-
nelli,  Marcello Pesi, Lorenzino Cosson, Ric
c iardo  Malfatti  e Ferruccio Jòchler (di  ori
gine trentina, m a  ormai  genovese) che  ci 
h a  passato la relazione dell ' impresa. 

Allenati scrupolosamente in palestra e 
sul  monte  Bianco, appena  arrivati  a L a  
Paz ,  capitale della Bolivia a 3.700 m sul 
mare ,  gli alpinisti si trasferiscono nel mas
siccio del Condoriri  a quota  cinquemila pe r  
u n a  settimana di  acclimatamento.  

A l  gruppo di  alpinisti si unisce u n  mis
sionario italiano: p a d r e  Angelo Gelmi che, 
p ra t ico  non solo di  « c o s e  celest i»  p r ima  
serve d a  contatto f r a  alpinisti e « campe-
sinos » e poi si dimostra  u n  ott imo sca
latore.  

Terminato  il per iodo di  acclimatamento, 
l a  spedizione torna  a L a  P a z  p e r  le ul t ime 
provviste e di  q u i  si trasferisce al  campo-
b a s e  ai piedi della pare te  N o r d .  

L'Il l imani è la  montagna  p i ù  alta della 
Cordillera Real nelle A n d e  boliviane. Sca 
la ta  pe r  la p r ima  vol ta  da l  versante r sud 
dall 'alpinista inglese Mar t in  Conway. .con  
l e  guide valdostane Maquignaz e Pellissier 
è m e t a  di  altre spedizioni che  r ipetono sem
p r e  la  stessa via della parete  Sud.  

L a  spedizione italiana stabilisce il p r imo 
c a m p o  a Mina Bolsa Bianca (4500 m )  pres
s o  i resti di un 'ant ica  miniera.  

« Si doveva at taccare la Cima  Nord , ,  che  
i n  u n  pr imo m o m e n t o  era  l 'unico nostro 
obiettivo. Avevamo fa t to  u n  p iano m a  a 
que l  momento  n o n  tut t i  e r a n o  d 'accordo e 
sono  esplosi, come qualche volta succede, 
b ru t t i  battibecchi. Così, a d  u n  certo punto ,  
Cosimo Zappelli e u n  suo  fido. Bruno Gio
vannet t i ,  hanno  deciso di  at taccare loro:  
p u r t r o p p o  è anda ta  male,  colpiti d a  u n a  
b u f e r a  d i  vento, sono rientrati  distrutti  so
pra t tu t to  moralmente.  Giovannett i ,  addirit
tu ra ,  h a  avuto u n  crollo psicologico irre
cuperabile  ». 

A questo p u n t o  gli alpinisti si dividono 
i n  t r e  gruppi  e decidono d i  tentare  le  t re  
c ime  principali del  massiccio: la Cima 
N o r d ,  il Pico d e  Par is  e il P ico  Indio.  

Le pr ime d u e  c ime vengono raggiunte 
il giorno 3 luglio e il Pico Indio  il giorno 
dopo ,  coronando così d i  splendido succes
s o  la  spedizione « Bolivia '76 ». 

« Molte sono state le  avventure vissute 
•— ricorda Jòchler — innanzitut to di  ordi
n e  fisiologico: molt i  casi di  dissenteria, d i  
mughett i ,  d i  tonsillite. Io ,  p e r  for tuna,  sono 
riuscito ad evitare ogni  cosa: perché bevevo 
solo acqua bollita e avevo fa t to  u n  vaccino 
antitifico. Poi gli spostamenti :  appena  si do

Massiccio deiri l l imani parete Nord (Foto Jòchler). 

veva rinunciare a i  "jeepponi",  ent ravano 
in azione i " l ama"  che  i nostri  portatori ,  
catturavano a decine con enorme fat ica.  
Li caricavano, poi ,  con  grandi bagagli, con  
difficoltà di  farsi  ubbidire ». 

La  spedizione italiana s 'è avvalsa anche  
di  u n  prete  missionario, don  Angelo Gelmi,  
u n  bergamasco che  d a  anni  vive in  Bolivia, 
a L a  Paz.  

Interessante è stata anche la  par te  del 
viaggio dedicata allo studio delle abitudini  
indigene dell 'altopiano boliviano. 

Le tribù indigene che  vivono su  questo 
altopiano sono tre:  Aimaràs, Quechuas  e 
Chipayas. 

Noi  principalmente abbiamo seguito us i  
e costumi degli Aimaràs che  sono tu t t i  di
slocati nella zona  d i  L a  Paz  e in  quella 
del lago Titicaca. I n  Bolivia esistono altre 
venti tr ibù. 

I vestiti dei  « campesinos », cioè degli 
abitanti  d i  questo  altopiano, n o n  sono cer
to  « firmati » d a  sart i  illustri. 

II maschio indossa prevalentemente abiti  
scuri.  Tipici  sono il poncho  e i l  berret to  
ent rambi  d i  l a n a  di  lama e d i  pecora.  L a  

femmina  indossa gonne mol to  ampie,  co
lorate, culminanti  i n  vita con  un 'a l ta  fascia. 
Tu t t e  por tano  la bombet ta .  Uomini  e don
n e  n o n  usano calze, solo sandali  d a  pochi 
pesos ricavati d a  copertoni di  automobili  
in  disuso. L e  d o n n e  por tano c o n  sè i bimbi  
sulla schiena servendosi di  u n  ampio  scial
le  di lana .  
La  casa dei campesinos è r imasta quella 
di  sempre:  a lcune sono a fo rma  conica, 
specie di  forn i ,  simili a i  trulli tarantini.  L e  
p iù  numerose sono rettangolari con  tetto di  
paglia. I mur i  sono fa t t i  d i  mat tone  di  fan
go  seccato che  gli indigeni sanno costnùrsi  
d a  soli mol to  abilmente. C 'è  tantissima pol
vere ovunque .  I l  tempo e le  piogge demo
liscono faci lmente queste case: m a  essi n o n  
se n e  d à n n o  conto,  n e  costruiscono un 'a l t ra  
accanto.  

Sono disseminati u n  p o '  dovunque  sul
l 'al topiano: sono  piccoli agricoltori, alcuni 
commercianti .  L a  terra è ostica: si colti
v a n o  solo pa ta te  e mais.  Le  pa ta te  sono 
piccolissime, m a  molto saporite. Costituir 
scono l 'a l imento principale dell 'indios. Pe r  

(continua a pag, 2) 
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conservarle a lungo vengono gelate i n  ac
q u a  f r e d d a  e d  essiccate al sole. 

I contat t i  con  i b ianchi  sono in  genere 
pacifici, tut tavia gli indios detestano essere 
fotografat i .  I n  part icolare le donne ,  che  ap
pena  vedono  u n  qua lcuno  che  le  inquadra ,  
si coprono  subito il viso con la bombet ta  
o lo scialle. 

L e  condizioni igienico-sanitarie sono qua
si disperate.  Alta è la  mortal i tà  infanti le  a 
causa di  u n o  scarso controllo sanitario.  I n  
molte  comunità ,  si r icorre  allo stregone. Si 
accetta il male  come u n a  specie di  azione 
maligna o u n a  maledizione diabolica che  
solamente lo  stregone è capace d i  guarire.  

L o  stregone esercita prat iche enigmati
che:  a d  esempio r icopre  il corpo  dell 'am
mala to  con  pezzi di  ca rne  cotta e implora 
il pe rdono  del la  « pacha  m a m a  » (cioè la 
m a d r e  terra) .  Gli  indios credono ancora  
nel potere  del sole (Willka) e della m a d r e  
luna  (Ptahsi mama) ,  nelle stelle (Wara-
wara ) ,  nell 'arcobaleno (kcuchuichi) ,  nella 
neve (keyne auki) .  

L a  mortal i tà  infanti le è anche  dovuta  al
la scarsa alimentazione: sull 'altopiano man
cano  il latte,  la f ru t t a  f resca,  i vegetali. La  
scarsità dell 'alimentazione facilita la cosi-
detta prat ica del « coqueo  », cioè la masti
cazione delle foglie di  coca, che  cresce 
spontanea nelle zone tra l 'a l topiano e la 
Amazzonia.  

Si incontrano spesso campesinos con 
una  guancia gonfia: significa che  s tanno 
mast icando coca. L'effetto è che  essa toglie 
la f a m e  e d à  u n  senso di benessere fittizio 
che  li po r t a  a soppor tare  meglio le  fa t iche  
fisiche. 

, « La  " p a c h a m a m a "  è la massima divi-
rtità. Viene identificata con la  Vergine.  

La  Madonna  n o n  è qu indi  la  m a d r e  di  
Dio, m a  l a  " m a d r e  te r ra" .  Del  cattolice
s imo viene qu indi  accettata la  sola liturgia. 
Pe r  propiziarsi questa  m a d r e  terra,  gli indi
geni erigono nei loro  campi  piccole figure 
fa t te  di  sassi chiamate  "apachetas" .  Inf ine 
per  chiedere benessere e felicità vengono in
terrati,  p r ima  di  iniziare le fondamenta  del
la loro casa, feti  d i  l a m a  essiccati. Quest i  
feti si possono comprare  a La  Paz  al « mer
ca to  degli stregoni » dove  si t rovano anche  
le cose p i ù  strane,  erbe,  f ru t t i  secchi, ai 
quali  sono attribuiti  magici poteri .  

L a  Bolivia essendo ricca di  minerali  pre
ziosi (stagno, argento,  rame,  etc.), h a  m o l  
tissime miniere quasi  tu t te  a quo ta  4000 e 
pili V i  lavorano tantissimi minatori .  Q u a n  
d o  siamo arrivati  li abb iamo trovati in 
lotta;  r ivendicavano anche  loro  maggior sa
lario e migliori condizioni di  vita e d i  
lavoro.  

Ci  sono molti  missionari  italiani, quas i  
tutti  bergamaschi,  che  collaborano mol to  
a sollevare le tristi condizioni dei  minator i  
e di  tutti quant i .  

Esiste alla periferia della città d i  La  P a z  
u n a  « città dei  ragazzi » che  raccoglie gli 
o r fan i  dai  4 ai 18 anni ,  abbandonat i .  I l  
missionario che  la d i r ige  è u n  p a d r e  b e r  
gamasco, si chiama Carlo.  Esiste anche,  co
struito d a  poco,  l 'ospedale « Giovanni  
X X I I I » .  C 'è  Suor  Silvia, u n a  d o n n a  di  60  
anni ,  che addest ra  il personale locale: vi 
sono anche professori boliviani. La  p r ima  
operazione è stata l 'asportazione d i  u n  tu
m o r e  alla gamba  di  u n  ragazzo indio.  Mol
ti sono i pa r t i  che  avvengono in  u n a  gior-

m i w ;  I 

Vecchio Boliviano (Foto Jòchler). 

nata .  È la  p r ima  opera  assistenziale, ci han
n o  det to,  in questi luoghi.  Esistono po i  al
cune  parrocchie  con compiti  d i  evangelizza
zione e d i  assistenza spirituale, tu t te  italia
ne. V i  si celebrano anche  battesimi, ma
trimoni,  etc.... Gl i  indigeni tengono mol to  
al bat tesimo e pre tendono che  vengano 
battezzati  anche  i b imbi  mor t i  appena  
nat i  ». 

FORNITORE U r f l C l A L E  G U I D E  t .PQRTATORI 

M l e a r | » o i i i  d a  

DELLADIO FRAiNCESCO 

LACEDELU 
scarpone per roccia e ghiaccio - per le sue 
caratter ist iche tecniche è preferito dai migl ior i  
scalator i  internazionali - viene forni to In anfibio di 
conc ia  austriaca - grani to  nero - .grani to marron -

rovesciato nero e vac
chet ta  - r inforzo su l  tal
l one  - snodo - bordo 
elast ico imbot t i to  - f o 
dera  pelle - ganc i  ad  
ahel l i  scorrevol i  - suola 
r ig ida c o n  lamina in  
acc ia io .  

34/39 - 40/46 

m c i / i i l | i I n l M i i i o  

M i i n t i i j f i i a  

ty| IC*CÌ l l  

K < M i r | i o i i S  | i « ' r  

N | M M l l x i o i a i  

( I t i  

CERVINO 
Scarpe da sci-alpinismo - tomaia in pellame 
granito nero foderala. - gambetto in poliuretano 
snodato -, intersuola cuoio e nylon - scarpetta 
Interna levabile tutta in pelle imbottita con mate
riali esclusivi LA SPORTIVA. 

EIGER GUIDA bordo gomma 
pedula.speciale da roccia per le sue caratteristi
che tecniche, la leggerezza e la morbidezza del 
pellame - lavorazione chiodi di legno - lamina In 
acciaio speciale. È altamente resistente all'usura, 
idrorepellente, foderata - con bordo In,gomma 
zegrinata alto cm. 4 - la suola, a richiesta, può 
essére più o meno rigida. 
Nr. 34/39 - 40/46 

C A L Z A T U R I F I C I O  La. S t i o r t w a  38038 TESERO (TN)  - (0462) 83052 

2 



G A R W H A L " "7 B n 
S'è scoperto che le popolazioni dell'alti

piano presentano caratteristiche somatiche 
analoghe a quelle delle popolazioni tibe
tane e la documentazione degli alpinisti ita
liani su  questi  indigeni è copiosa e stra
ordinaria:  « N e  fa remo u n a  conferenza — 
dice Jochler — perché  abbiamo materiale 
di r a ro  interesse pe r  gli studiosi ». 

Note  t rat te  dal  giornale « Tfàlsider Tem
p o  » di  Genova  (per gentile concessione). 

ELICOTTERI 
ALL' EVEREST 

Milano, 31 dicembre 1976 
Caro Cassarci, 

soltanto ora mi è capitato di leggere sul
lo Scarpone del 16 ottobre 1976 a pag. 2 
un suo incredibile commento critico circa 
la Spedizione Italiana all'Everest 1973 alla 
quale io ho partecipato sia come compo
nente il nucleo alpinistico sia come colla
boratore sul piano organizzativo locale. 

Mi domando come si possa scrivere così 
ripieni d'acredine e faziosamente di una 
grande impresa dell'alpinismo italiano, che 
ha avuto il solo torto di non essere fallita 
e di non aver avuto nessun morto e nessun 
ferito. 

Come può permettersi di affermare « sul 
piano tecnico» (lei non era certamente pre
sente) che la nostra durissima Spedizione 
è stala sorretta « dagli elicotteri » e dallo 
«spreco»? 

Le sue parole sono offensive per tutti i 
miei compagni che hanno profondamente 
sofferto e drammaticamente rischiato e per 
me stesso. E sarebbe ora di smetterla con 
la storia degli elicotteri sull'Everest! Se per 
esempio lei stesso fosse stato presente e nel
la situazione di essere soccorso d'urgenza 
(dove potesse ancora essere raggiunto da 
un elicottero) cosa si sarebbe dovuto fare? 
Lasciarla forse anche morire perché per 
una falsa accademia gli elicotteri non avreb
bero dovuto esserci nella nostra spedizione? 

E per « lo spreco » è la stessa cosa. 
Lei pensa che sia sprecare il fatto di vo

ler garantire la vita di ciascuno di noi 
(compresi i nepalesi) anche con il miglio
re equipaggiamento, i migliori generi ali
mentari, la migliore assistenza medica? Io 
oltretutto mi sono occupato particolarmente 
e direttamente dei materiali e dei riforni
menti e pur scontando le inevitabili perdite 
che avvengono in situazioni così particolari, 
posso testimoniare che non vi furono spre
chi voluti dall'organizzazione. 

Insomma, cerchiamo di essere sinceri e 
coerenti, caro Cassarà, e non offendiamo 
chi per un purissimo ideale ci ha quasi ri
messo la pelle! 

Marco Polo 

LO SCARPONE RILEGATO 

Inviando L. 5.000 alla Casa Editrice 
A.G.L., Corso Promessi Sposi 52, 22053 
Lecco - riceverete senz'altra spesa 
l'annata de « Lo Scarpone » rilegata. 

Indicare nella richiesta il colore 
' delia copertina fra 1 seguenti: rosso -

verde - bieu - azzurro, con dicitura 
sulla costola in bianco. 

La spedizione « Ga rwha l  '76 » composta 
d a  Corradino Rabbi ,  Alberto Re, Ugo Ma-
nera, Bruno China, Franco Cena, Ezio L a  
Boria, Francesco Barbero e Antonio Sacco 
parte finalmente da  Caselle la domenica 
sera del 26 settembre accompagnata dai  
saluti di u n  gruppetto di familiari e amici, 
e d a  quelli del vice presidente Leo Ussello. 

A N e w  Delhi si ha  appena il tempo p e r  
sdoganare le tredici casse e comperare al
cuni strumenti utili al campo base e già si 
riparte per  Lata, uUimo paese della selvag
gia e aspra valle del Ganga ,  d a  cui in cin
que giorni di marcia si perviene al campo  
base posto a circa 4800 m .  

Tale  cammino di avvicinamento si rivela 
più che mai faticoso e pericoloso in molti  
tratti, è sufficiente infatti  inciampare pe r  
ritrovarsi nel fondo  del vallone, giacché la 
via assomiglia d i  p iù  a u n a  misera traccia 
appena percettibile che a u n  sentiero. Su
bito dopo  muoviamo all'attacco per  rag
giungere il nostro obiettivo, il Kalanka di  
6980 m .  

Pr ima l 'insormontabilità della barriera di  
placche che conduce al colle e quindi  nel
l 'altro vallone, e poi  la pericolosità della 
parete della nostra montagna,  che è tagliata 
in tut ta  la  sua metà d a  giganteschi seracchi, 
che, staccandosi, spazzano sia il pendio sia 
la valle, ci f anno  prendere la saggia deci
sione di  rinunciarvi.  

Per le cattive informazioni avute si ten
ta  di  ripetere la via dei Giapponesi al gra
nitico Changahan;  m a  p u r e  qui  si deve 
desistere perché nella sua  parte più diffi
cile occorre materiale d a  roccia p iù  speci
fico. Mentre  si prepara la salita a u n a  bella 
pun ta  di  oltre 6000 m sopra il campo base, 
u n  portatore d'alta quota  ci chiede aiuto 
per  salvare u n a  donna americana bloccata 
sul Dunagiri ,  una  vetta d i  7036 m a pochi 
chilometri d i  distanza. I suoi quattro com
pagni l 'avevano lasciata al  3° campo, a 6100 
metri ,  per  tentare la vetta, m a  erano preci
pitati  e lei, che li aveva visti cadere lungo 
la parete a pochi metri dalla tenda, d a  tre 
giorni soffiava in u n  fieschietto cercando di  
richiamare l 'attenzione di  qualcuno. Siamo 
saliti tut t i  e senza t roppe difficoltà l 'ab
biamo riportata a valle. 

Ormai  il permessa  era  scaduto e siamo 
tornati  in pianura  con il risultato di  u n a  
esplorazione accurata in  u n a  "zona in cui 
esistono ancora infinite possibilità di ascen
sioni. E l 'abbondanza d i  informazioni in 
queste regioni è già u n a  buona  garanzia pe r  
il successo; quando  siamo arrivati sul colle 
e ci siamo trovati di f ron te  l'impossibile cre
sta del Kalanka abbiamo scoperto che, se 
avessimo imboccato un 'al t ra  valle, dal  ver
sante opposto la montagna è quasi  banale.  
M a  nessuno lo  sapeva ». 

Ne l  f ra t tempo Rabbi  e Manera che  si 

RALLYE C.AJ.-CAF. 
La Sezione Alpi Maritt ime del Club Al

pino Francese organizza la  28 '  edizione 
del Rallye C.A.L-C.A.F., in  programma p e r  
i giorni 31 marzo,  1-2-3 aprile p.v. nella 
Haute  Vésubie - Vallèe des Merveilles -
Alpi M;arittime. 

Le iscrizioni si chiuderanno il 1° mar
zo  p.v. 

Le squadre,  di  t r e  elementi ciascuna, 
possono ricevere maggiori informazioni 
presso la  Sede Centrale del  C.A.L, l e  Scuo
le di sci-alpinismo, le  Sezioni e Sottose
zioni interessate oppure  direttamente pres
so: Club Alpino Francese - Sezioni Alpi  
Maritt ime - 15, av. Jean Médecin - 0600 
N I C E  (France).  

t rovano ancora  al campo  1, all 'oscuro del
l 'accaduto, salgono u n a  splendida pun ta  
di 6200 m ancora  senza n o m e  e forse ma i  
salita. 

Si potrà  dire  che  la spedizione sia fallita, 
ed è vero solamente nei r iguardi  della con
quista del Kalanka,  m a  pe r  tu t to  il rima
nente risulta p iù  che  positiva.  Essendo i 
primi italiani a d  accedere i n  tale regione, 
vi abbiamo r iportato u n a  straordinaria do
cumentazione fotografica sia pe r  q u a n t o  ri
guarda l 'aspetto geografico ed alpinistico 
sia per  gli usi  e costumi della popolazione 
indigena. Pare  che  la nostra spedizione sia 
stata la p r ima  a fermarsi  pe r  tut ta  u n a  gior
nata nel villaggio di Lata ove  assistette a 
danze e canti  dei « divali » a i  quali  unim
m o  alcuni canti  delle nostre  valli alpine.  

(da « Notiziario C.A.L Uget ») 

Sul Ruwenzori 
a settant'anni 

« Siamo in vetta », così dissi ad Ambro
gio Leva — quasi  set tantenne — che  il 4 
gennaio di  quest 'anno raggiunse i 5200 me
tri del Ruwenzor i  dallo Zaire .  

Dai  1200 metr i  d i  Mutzora  ai 4350 della 
Moraine la salita era stata part icolarmente 
lunga e faticosa. La  fitta vegetazione, il 
fango, l 'umidità  avevano messo a d u r a  
prova tutti  quant i .  

At tendevamo ora  il balzo finale ai piedi  
di quella s tupenda montagna  che  avevamo 
intravisto d i  r a d o  t ra  nebbie  e tormenta .  

Lasciamo le tende poco  pr ima dell 'alba 
con u n  vento gelido che  aveva ripuli to il 
cielo e d  attraversiamo la  seraccata del  
ghiacciaio occidentale della Margheri ta .  
Con  passaggi interessanti oltrepassiamo la 
cresta N-O del P.  Albert  e c i  por t iamo sul 
versante N-N-O. 

Ripidi pendii  ghiacciati ci accostano ai 
piedi del salto terminale d i  misto. L'attac
chiamo e dopo  circa tre o r e  d i  varie diffi
coltà siamo fuor i .  Alle 11 la  nostra  cordata  
composta d a  Clelia Francone e d  Ambrogip 
Leva è in vetta.  La  nebbia  c i  circonda ovun
que.  Osservo il Leva. È sfinito, taci turno 
m a  il suo  sguardo è p rofondamente  sereno. 

Occorre scendere subi to p r ima  c h e  il 
tempo volga al  peggio. I l  Ruwenzor i  è u n a  
montagna che  n o n  perdona .  

Riprendiamo le  corde fisse che avevamo 
collocato in salita. 

Continuo a guardare  Leva e m i  accorgo 
che ora  il r i torno pe r  lui  n o n  h a  p iù  signi
ficato, N o n  si renderà  conto  infat t i  d i  con
tinuare a fat icare — p iù  di  p r ima  — lungo 
i ripidi versanti  fino al  campo  base e po i  
successivamente — con u n  r i tmo incalzan
te  — d i  giorni e giorni alle capanne Kion-
do,  Mahangu,  Kalonge. 

Per  lu i  il p iù  bel  giorno di  settantenne, 
di vecchio socio ventennale del C A L  d i  Mi
lano si è realizzato oggi sul RuwenzorL 

L 'abbiamo veramente compreso il suo  
stato d 'animo,  anche il caro Sandro febbri
citante che  h a  voluto con lui in  questa 
avventura afr icana,  e d  i l  sottoscritto c h e  
con commozione,  h a  avuto il piacere d i  
essergli accanto come guida e d  amico in  
quell 'att imo di  « sua » felicità completa.  

Gino Gandolfo 
(Guida Alpina - Ala di Stura) 
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P R I M E  A S C E N S I O N I  
Traversare  sotto il tetto e raggiungere la  

via dello spigolo (30 m ,  I I I  + ) .  
Dislivello: m 400. 
Sviluppo:  m 500. 

Chiodi  usati :  62 comprese le  soste (molto 
utili i knife-blades) ; r imast i  10 circa.  

Dall 'a t tacco ore  20  fino alla sommità del 
pilastro. 

L a  v ia  è stata dedicata a Chiara G i ù  
r iani  mor t a  sullo Spigolo de l  Velo.  

Francesco Boffini (C.A.I. Sondrio), Gui
do Merizzi (C.A.I. Sondrio), Jacopo Me-
rizzl (C.A.I. Sondrio), Giuseppe Miotti 
(C.A.I. Sondrio) e Giovanni Pirana (C.A.I. 
Sondrio). 

1-2 luglio 1976 e 6 agosto 1976; salita 
effettuata in due riprese per i l  maltempo. 

Due vie nuove nel 
Gruppo del Cilento 

Monte Bulgheria 
Spigolo Nord 

Uscendo  dall 'abitato d i  Acquavena ,  f r az .  
d i  Roccagloriosa (SA), p u n t a r e  verso Bosco 
(altra piccola frazione),  p o i  p e r  u n  uliveto 
salire verso la  base dello spigolo facilmen
t e  identificabile. 

L 'a t tacco è su roccia verticale di  colore 
grigio, con  ottimi appigli e d  appoggi.  I l  pri
m o  t ra t to  h a  difficoltà d i  terzo p e r  circa 
80 met r i .  1 punt i  d i  sosta sono  ot t imi  e v i  
sono  b u ò n i  punt i  d i  assicurazione p e r  u n a  
corda ta .  D o p o  questo p r i m o  t ra t to  l o  spi
golo si raddrizza e tu t to  il res tante  percor
so, p e r  circa 400 metri ,  è d i  qua r to  grado 
con  alcuni  passaggi di  qu in to  dove  l a  roc
cia s t rapiomba leggermente. Nell 'ul t imo trat
t o  l a  verticali tà si addolcisce e si esce su  u n  
p i ano  inclinato,  con cenge erbose,  che  por ta  
verso  i p ianor i  della vet ta .  

I l  t racciato si svolge in teramente  sul filo 
dello spigolo che in  a lcuni  tratt i  si allarga 
s ino a d  alcuni  metri .  

Monte Bulgheria 
Parete Nord-Est 

Par t endo  d a  Celle d i  Bulgheria (SA) si 
esce dal l 'abi tato verso sud ,  salendo p e r  cir
ca  dieci minut i  lungo u n a  mulat t iera ,  p o i  
p e r  p ra t i  ci si porta  verso il p iede  della pa
re te  c h e  è individuabile dalla vas ta  grot ta  
che  s i  a p r e  a circa 150 met r i  d i  altezza. 
L ' aper tu ra  della grotta è circa d i  30  metr i ,  
men t r e  all ' interno è p ro fonda  circa 150 me
tri e la rga  100. 

L 'a t tacco della via si t rova  i n  verticale 
sotto l a  grotta.  Si sale p e r  rocce rot te  e 
miste a cenge erbose p e r  c i rca  cento  metr i  
c o n  diff icol tà  di  quar to .  P o i  la  pa re t e  pre
senta  a lcuni  massi sporgenti  e s t rapiombi 
c o n  diff icol tà  di  quin to  p e r  altri  50 metr i ,  
L 'en t ra ta  nella grotta è semplice poiché la  
pare te  si smorza su u n  ar ro tondamento  di 
detr i t i  t rat tenuti  dalle radici  d i  alcune 
p ian te .  

Pino Tartagni 
(C.A.I.  iVIalnate) 

Corso Naz.le Istruttori 
L a  Commissione Centra le  p e r  l o  Sci-

Alpin ismo organizza il 7° Corso p e r  Istrut
tor i  Nazional i  d i  sci-alpinismo, c h e  si ter
r à  d a l  14 al  22 maggio p .v .  c o n  base  a l  
R i fug io  P o r r o  (Val Masino) .  

L e  iscrizioni dovranno  pervenire ,  trami
t e  l a  Sezione di  appar tenenza  de l  candi
da to ,  en t ro  i l  28  febbra io  p .v .  

Gl i  interessati p o t r a n n o  ricevere ogni 
maggiore informazione presso l e  Sezioni, 
Sottosezioni, le  Scuole d i  sci-alpinismo e la  
Sede  Centrale  del C.A.I.  

Pizzo Badile 
Parete N-O 
Pilastro della Goccia 

L'at tacco è pos to  circa vent i  metr i  a sini
s t ra  del  g rande  d iedro  c h e  attraversa tù t t a  
la pare te  N-O.  

Salire u n  evidente d iedro  chiaro c o n  nu
merose fessure verticali e sostare s u  u n a  
bella cengia (30 m - I V 4 -  e V ) .  

Traversare  alcuni met r i  a sinistra ( I I I ) ,  
salire diritti  superando  u n  piccolo te t to  for
m a t o  d a  u n a  l ama  appoggiata po i  t raversare 
a sinistra fino a u n a  esigua cengia pos ta  
sotto u n a  grande  p lacca  panciu ta  (25 m -
V e V I ) .  

Salire diri t t i  su  placche verdastre  supe
r a n d o  u n  cor to  diedrino (30 m ,  IV-j- ,  u n  
passo d i  V I ) .  

Traversare  a sinistra e immettersi i n  u n  
d iedro  f o r m a t o  d a  l a m e  sovrapposte che  si 
risale (30 m ,  V e A l ) .  

Proseguire lungo u n a  r a m p a  obl iqua a de
stra  (40 m .  I I I ) .  

Si giunge così i n  u n a  zona  d i  l ame  e roc
ce  p i ù  facili sotto u n  grande  s t rapiombo.  

Salire diritti  verso l o  s t rapiombo (40 m ,  
I I I ,  u n  passo d i  V + ) .  

Sempre  p e r  rocce ro t te  e l ame  obl iquare 
a sinistra sotto lo  s t rapiombo (40 m ,  1114-
e IV) .  

Salire ancora  ve rso  sinistra superando  d a  
ul t imo u n o  spacco verticale (35 m ,  I V - f ,  
u n  passo  d i  A l ) .  

Traversare  c inque  met r i  a sinistra (V) ,  
risalire p e r  pochi  met r i  u n  d iedro  ( A l ) ,  
quindi  t raversare ancora  a sinistra, 'e risa
lire u n a  fessura  p e r  circa dieci met r i  (V  e 
V + ) .  Obl iquare  leggermente a dest ra  verso 
u n  m a s p  appoggiato e appena  possibile 
salire diritti  su  rocce  m a l  chiodabili  ( A l  
e V I ,  35  m ) .  

Si è o r a  s u  u n a  grande  cengia sopra  l o  
s t rapiombo al  d i  sot to  del  g rande  d iedro  
s t rapiombante  e ob l iquo  che  sembra  pre
cludere l a  salita e c h e  caratterizza l a  pa r t e  
finale del  pilastro.  Da l la  cengia obl iquare  
a sinistra fino a u n  chiodo con  fet tuccia 
che  permet te  con  u n  leggero pendolo  d i  
sostare sotto iin te t to  (30 m ,  V e V- | - ) .  

Traversare  sotto i l  te t to  p e r  c inque  metr i  
( A l  e V ) ,  superar lo  (V),  alcuni met r i  i n  
artificiale po i  proseguire in  l ibera i n  u n  
diedro (20 m ,  V 4 -  e V I ,  3 0  m ^  

Risalire u n  d iedro  b ianco  ( A l  e V-I-) p o i  
obl iquare a sinistra fino a u n  diedro obli
q u o  fo rma to  d a  l a m e  e risalirlo alcuni met r i  
fino a sostare a d  u n o  spuntoncino b ianco  
molto  acuminato  (V,  40  m ) .  

Dal la  sosta proseguire  p e r  circa dieci me
tri nel  d iedro p o i  appena  possibile uscirne 
a destra  p e r  sostare su ,  u n a  bella cengetta 
sotto u n  secondo d iedro  obl iquo ( V + ,  
15 m ) .  

Salire p e r  p lacche  sotto al  d iedro  p o i  
d o p o  circa quindici  met r i  (V) sormontare  
il d iedro  verso sinistra (un  passo d i  A l )  e 
proseguire altri  quindici  met r i  p e r  plac
che  (V).  Seguire p e r  a lcuni  metr i  u n  cana
letto p o i  salendo sempre  diri t t i  raggiungere 
u n o  spigolo che  si risale interamente fino al  
g rande  tet to pos to  sotto l o  spigolo n o r d  
(40 m ,  I I I + ) .  

IN LIBRERIA 
Per recensioni nella nostra rubrica gli Autori e 

ili Editori sono pregati di inviare due copie del 
libro alla redazione. 

Fulvio Campiotti - Roberto Panetti: SCI 
Ed. Longanesi, 1976. Form. 16x25, pa

gine 177, oltre 2Ó0 fotografie nel  testo 
L. 2.000. 

L'inesauribile Fulvio Campiott i ,  n o t o  
giornalista e scrittore d a l  1926, c o n  l a  col
laborazione del maes t ro  di  sci Rober to  Fa-
nett i ,  che  h a  interpretato l e  perfe t te  se
quenze  fotografiche, c i  h a  da to  u n  ot t imo 
manua le  della tecnica sciistica p i ù  mo
derna  che  cont inua  degnamente  la  prece
dente  opera  « I l  ve ro  sciatore » edi to  ne l  
1960. 

I l  vo lume  sarà certamente d i  g rande  uti
l i tà p e r  chi  vuol  perfezionare la  p ropr ia  
tecnica anche  se, come dice lo stesso autore,  
n o n  è possibile imparare  corret tamente a 
sciare senza l a  scuola d i  u n  b u o n  maestro .  

Pensiamo che  al  l ibro n o n  mancherà  
u n a  larga diffusione p e r  la  serietà dell'im
postazione e la c u r a  della pa r te  tecnica e 
fotografica. 

Doug  Scott: LE G R A N D I  PARETL 
1976. Il  Castello. Collane tecniche. Pa

gine 260, form. 20x21. L. 9.000. Tradu
zione P .  Bonetti. Numerose foto e disegni. 

Attraverso u n a  vas ta  panoramica  delle 
p iù  belle e important i  ascensioni i n  roccia 
sulle inontagne del  m o n d o  D o u g  Scott h a  
scritto la  miglior storia dell 'alpinismo della 
let teratura.  

N o n  si t ra t ta  d i  u n  ar ido trat tato,  m a  d i  
un 'opera  viva,  affascinante e appassionante.  

Ricchissimo di  disegni, fotografie e car
t ine,  i l  vo lume s i  divide i n  numerosi  capi
toli c h e  p rendono  i n  esame tu t te  l e  zone  
del  m o n d o  alpinisticamente p i ù  interessanti 
p e r  le  ascensioni i n  roccia.  

U n  capitolo che  t ra t t a  d i  at t rezzature e 
tecnica e u n  al t ro  c o n  preziosi cenni  bio
grafici e tecnici sulle zone  citate ne l  testo 
completano l 'opera .  

Accura ta  l a  s tampa  e ot t ima l a  traduzio
ne .  Qualche  errore,  inevitabile d a t a  l a  mole  
e l a  particolare ricchezza di  n o m i  e da t i  
contenut i  nel  testo. 

I l  l ibro,  indispensabile pe r  ogni  b u o n  al
pinista degno del  nome ,  interesserà profon
damente  tut t i  coloro che  s ' interessano di  
montagna .  
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LUIGI BINAGHI 
alpinista - pittore 

li V 
Luigi « Gin » Binaghi. 

L'antivigilia di Natale Luigi Binaghi, il 
popolare « Gin » ci ha lasciato. Aveva 86 
anni. 

L'impatto con la mantagna l'aveva avu
to assai' presto, quando da ragazzo pas
sava le vacanze a Dervio (alla base del 
Legnone) in casa di parenti e, animato 
da quello spirito d'avventura che lo ac
compagnerà per tutta la vita, arrivò un 
giorno con altri ragazzi del paese in vet
ta al Legnone, non per i soliti sentieri, 
ma per pendii e canaloni in parte mai 
saliti. Questa « direttissima » segna l'ini
zio delle sue altre trecento « prime ». 

Dopo la parentesi della Grande Guer
ra che lo vede combattente, alterna alla 
professione di pittore la passione per la 
montagna. Inizia la sua attività alpinistica 
con le prime salite in Grigna (Fungo, Tor
re, Lancia, Campaniletto) e ripete con il 
lecchese Castelli il Sigaro, impresa allo
ra considerata da funamboli. 

Negli anni venti, oltre ad essere il mi
glior alpinista comasco, Gin è un vulcano 
d'iniziative: lo si annovera tra i fonda
tori del G.E.C, e dello Sci-Como, tra
smette la passione per la montagna alla 
moglie Irene portandola su e giù per le 
guglie della Grignetta e facendole com
piere parecchie « prime » femminili, tro
va il tempo di dedicarsi anche alle gare 
di fondo vìncendone parecchie. 

Con Aldo Bonacossa e pochi altri inr 
venta il vero sci-alpinismo. 

I « due B » formano una cordata che 
diventerà famosa compiendo il giro delle 
Alpi, impresa che resterà unica fino agli 
anni cinquanta. 

Con Bonacina compie le sue più belle 
salite: la Nord della Grande Casse, del 
Gran Sasso, dell'Erbetet, la Sud del Lau-
terbrunner, della Cima di Castello e cen
to altre. 

Agli inizi degli anni trenta viene ac
colto nel Club Alpino Accademico (è il 
primo comasco a farne parte) e ciò gli 
consente di partecipare, nel '34, ad una 
spedizione organizzata da questo Club al
le Ande Argentino-Cilene. In quest'occa
sione compie con Gervasutti la prima sa
lita del Cerro Campione d'Italia e di altre 
impegnative cime. 

L'attività di Binaghi non è solo indivi
duale; al contrario è all'avanguardia nel-
l'organizzare scuole di roccia e ghiaccio 
esortando i giovani ad uscire dalle solite 
Grigne per compiere nuove ascensioni, 

specialmente in Val Masino, e nella iWe-
solcina dove si trova il rifugio a lui più 
caro: la Capanna Como. Proprio qui com
pie e fa compiere moltissime vie nuove 
(anche chi scrive, Bernasconi, 1 fratelli 
Bignami e Masciadri sono tra I « benefi
ciati »). 

La sua casa diventa una miniera d'in
formazioni. Prima di compiere una salita 
in una zona sconosciuta, interpellare il 
«Gin» diventa una necessità. Chi non ha 
mai salito le vecchie scale della sua abi
tazione in piazza del Duomo? 

Binaghi incrementa anche le gite socia
li portando i soci del CAI, fino a quel 
momento abituati ai monti del Comasco e 
della Valtellina fin sulle vette del Bianco, 
del Gran Paradiso, del Rosa e delle Dolo
miti. Durante queste gite, se qualcosa non 
va, dal suo magico sacco esce di tutto: 
dalla prevedibile punta da sci di ricambio 
all'imprevedibile « ribattino » di rame per 
rabberciare la caldaia dell'alpigiano. 

Un episodio del '32: durante la prima 
salita italiana dello Spigolo Nord del Ba
dile, insieme a BramanI e Bozzoli, una 
grandinata li costringe ad un imprevisto 
bivacco. Nella notte torna il sereno, fa 
un freddo cane eppure sono torturati dal
la sete. Gin tira fuori dal suo sacco una' 
candela che accende sotto la borraccia 
piena di ghiaccioli riuscendo così a pla
care l'arsura. 

Dopo a secondo conflitto si dedica ai 
rifugi rimasti danneggiati, ma mancano 1 

soldi. Propone l'affitto della Capanna Co
mo alla Guardia di Finanza riuscendo in 
tal modo a farla riparare e compie su
bito la sua terza « prima » al Cavregasco: 
la Cresta Nord. Dirige anche la messa In 
opera del nuovo bivacco Molteni-Valsec-
chi in Val del Ferro, altro luogo ricco di 
sue ascensioni. 

Nel '54, dopo esserne stato consigliere 
da sempre, assume la presidenza della 
sezione di Como che terrà per 7 anni. 
È questo II periodo dell'esplosione del" 
l'alpinismo comasco del dopoguerra. Ol
tre a spronare l'attività Individuale del gio
vani, Binaghi organizza campeggi al Gran 
Sasso, nel Pirenei Francesi e > Spagnoli, 
in Corsica,. ecc. dove i partecipanti arric
chiscono il carniere del CAI Como di 
nuove vie. 

A 68 anni, quando la maggior parte 
degli alpinisti è solita tirare 1 remi in 
barca, si preoccupa di procurare i mezzi, 
organizzare e dirigere la «Spedizione co
masca alle Ande peruviane ». Qui, Insie
me air inseparabile moglie, sale una cima 
di oltre 5000 metri. Al ritorno il Comune 
di Como organizza per lui una mostra 
di pittura al Broletto che ottiene un note
vole successo di pubblico e di crìtica. 
Qualche tempo dopo viene Insignito del
l'Ordine del Cardo. 

Negli anni sessanta l'artrosi progressiva 
gli impedisce di arrampicare. È l'inizio 
della fine. Cerca dì rimediare intensifi
cando la sua attività di artista. Passa gli 
ultimi anni in carrozzella ricevendo le 
visite degli amici. Con Gin Binaghi scom
pare un Uomo che per oltre mezzo secolo 
ha lavorato per il Club Alpino. Non di
mentichiamolo! 

Vittorio Meroni 
(C.A.A.I. - Sezione di Como) 

Il Badile (olio di Luigi Binaghi). 
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Segnai di pericolo adottali dalla 
Commissioiieintoniazionaio per n Soccorso Alpino 

QUESTI SEGNALI SIGNIFICANO: SI. H O  BISOGNO D I  A I U T O  
1 segnali d i  pericolo illustrati qu i  dì  fian

c o  significano richiesta di  soccorso d a  pa r te  
d i  u n  alpinista.  Quest i  segnali, adottati  dal
la Commissione Internazionale p e r  il Soc
corso Alpino,  sono raccomandat i  dal-
rU . I .A jA.  c o n  le  seguenti  avvertenze; 

a)  il razzo  segnalatore e il quadra to  di 
stoffa devono  f a r  pa r t e  dell 'equipaggiamen
t o  che  t rova posto nel  sacco d i  ogni alpi
nista;  

b )  il razzo  è il segnale p i ù  tipico, è visi
bi le  d i  not te ,  m a  funz iona  u n a  sola  volta 
e pe r  l a  du ra t a  d i  pochi  secondi;  

c) i l  quad ra to  d i  stoffa e i segnali a 
braccia  n o n  si vedono  di  not te ;  

d )  i l  codice di  richiesta d i  a iuto  usa to  
finora, sei r ichiami sonori  o luminosi ogni  
minu to ,  p u ò  generare  confus ioni  con  grida 
o luci causat i  d a  spostamenti  d i  altri alpi
nisti (per  esempio la l ampada  f ronta le  di 
alpinisti impegnat i  in u n  bivacco).  Ques to  
codice n o n  è p i ù  consigliabile, m a  è sem
p r e  r iconosciuto dalle squadre  d i  soccorso; 

e)  p e r  evi tare  errori  d i  interpretazione e 
t enendo  con to  della probabi le  menomata  
capacità del l ' infor tunato è sconsigliabile 
usa re  codici a carat tere  di  conversazione. 

IL DECALOGO PER L'ALPINISTA 

Ecco le 10 indicazioni che do
vrebbero servire di norma per l'al
pinista medio che deve affrontare 
l'alta montagna: 

1) effettuare un « checlc up » fi
sico per assicurarsi della perfetta 
integrità degli apparati cardiocir
colatori e respiratori; 

2) conoscere la propria perso
nalità con l'eventuale ausilio di uno 
psicologo; 

3) disporre di un periodo suffi
ciente per conseguire un congruo 
allenamento atletico e per accli
matare l'organismo alle medie e al
te quote: in pratica, a partire dai 
tremila metri, è necessario trascor
rere 5-7 giorni attivi prima di ogni 
ulteriore elevazione di mille metri; 

4) procedere alla scalata con 
grande cautela, senza sforzi ecces
sivi che predispongano all'insor
genza di fenomeni di mal di mon
tagna, in particolare di edemi ta
lora letali: 

5) disporre di una alimentazione 
sufficiente per qualità e quantità 
(quattromila calorie al giorno) ba
sata in prevalenza su carboidrati 
e possibilmente su carne; 

è v  non fumare e bere poco al
cool (2-3 bicchieri di vino nella 
giornata, ai pasti); 

7) ingerire liquidi (the) in abbon
danza per contrastare la disidra
tazione cui sì è sottoposti per l'au
mento della ventilazione polmona
re e la secchezza dell'aria; 

8) integrare l'apporto vitaminico-
salino, carente per il necessario 

I 
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uso dì alimenti conservati e dì ac
qua di  ghiacciaio priva di mine
rali; 

9) disporre di ipnotici per pre
venire l'insonnia che è frequentis
sima; dì enzimi digestivi; di colliri; 
di una scorta di antibiotici e mate
riale di medicazione. Per le alte 
vette portare assolutamente anche 
l'ossìgeno. Ricordare sempre che 
il soggetto ad alta quota risponde 

Persona in  piedi  f e r m a  con le  braccia  
alzate. . 

Razzo rosso. 

Quadra to  di  stoffa rossa d i  1 metro  d i  la to  
con al centro  u n  cerchio b ianco di  60  cen
timetri d i  diametro in terno e b a n d a  bian
ca  di  cm.  15. 

Persona i n  piedi  immobile con u n  solo 
braccip alzato. 

(da HoUettino U.l.A.A ) 

ai comuni trattamenti farmacolo
gici in modo del tutto insufficiente 
a causa della riduzione della pres
sione dell'ossìgeno; 

10) non trattenersi a quote supe
riori ai seimila metri, per oltre due 
settimane consecutive, per evitare 
un deterioramento dell'organismo, 
diffìcilmente rimediabile in tempi 
brevi. 
fda «Notiziario C.A.I.» - Sez. di Bologna) 

Per evitare inutili interventi si usa questo segnale di sicurezza^ che significa: 
N O N  ABBIAMO BISOGNO D I  NIENTE.  
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La scalata su roccia e lo 
sci - alpinismo diventeranno 
discipline olimpiche ? 

Un nuovo motivo dì  conflitto è sorto tra 
il blocco comunista e l'occidente: riguarda 
— chi l 'avrebbe immaginato.,. — l'alpi
nismo. 

E '  quanto ci ha svelato u n  autorevole 
quotidiano inglese, il Manchester Guardian,  
in data 29 ottobre u.s. L'autore dell'articolo, 
Gillian Linscott, vi  parla dell'assemblea ge
nerale dell'U.LA.A., che si era svolta alcune 
settimane prima a Barcellona. 

In  base ad informazioni che pretende 
d'aver avuto da  Denis Grey, delegato all'as
semblea stessa del British Mountaineering 
Council, afferma testualmente che « il tenta
tivo dei russi di  f a r  accettare la scalata su 
roccia quale disciplina olimpica si è ur ta to  
alla ferma opposizione del BMC; secondo 
Gray si tratta infatti  di u n  grave attacco al
l'etica alpinistica, tale da provocare una  scis
sione tra le Associazioni facenti parte del-
j'U.I.A.A., da  u n  lato il blocco orientale coi 
Russi, dall'altro l'Inghilterra e l 'America ». 

Vi si aggiunge che « i paesi alpini condi
vidono in generale la  riprovazione degli an
glosassoni », ma  che purt roppo l 'Italia h a  
rotto l 'unità del blocco occidentale, pun
tando sulla possibilità di  f a r  accettare a sua 
volta lo sci-alpinismo come nuova disciplina 
dei Giochi olimpici invernali ». 

Un  articolo che mi h a  lasciato letteral
mente a bocca aperta. 

Avendo assistito di persona alle riunioni 
di Barcellona, devo infatti  confessare che 
del conflitto, di  cui ci parla così gravemente 
The  Guardian, non  mi  ero manco accorto! 
Lo stesso dicasi dei mercanteggiamenti mac-
chiavellici di  cui pure  vi si parla:  « il bloc
co comunista che appoggia l'Italia circa lo 
sci-alpinismo in  cambio del suo accordo per  
l 'arrampicata quale disciplina olimpica...». 

Da  vecchio e navigato giornalista (48 anni 
di professione) capisco perfettamente che 
u n  collega ceda al desiderio di  sensaziona
lizzare u n  suo pezzo; però non  al punto  di 
alterare la verità! 

Perché se è vero che il tema  alpinismo e 
competizione è stato evocato ancora u n a  
volta in u n a  riunione dell'U.LA.A. (ma, 
per essere precisi, non di  f ronte  all'assem
blea, bensì al Comitato esecutivo, riunitosi 
anch'esso a Barcellona, con la decisione da  
parte sua di creare u n  gruppo di lavoro per  
approfondirne lo studio) la versione data da 
The  Guardian non corrisponde minima
mente ai fatti .  

E '  del tutto falso che l 'URSS e l'Italia 
mirino a completare il programma dei Gio
chi Olimpici con le due  discipline in pa
rola, in ogni caso non è mai stata fa t ta  men
zione di proposte in tal senso in alcun 
documento trasmesso all'U.I.A.A. 

Si sa che la Federazione Sovietica della 
montagna si è limitata a comunicare al Se
gretariato ginevrino dell'U.LA.A. program
m a  e regolamenti dei Campionati nazionali 
di scalata organizzati annualmente in Cri
mea, invitandovi a più riprese come spetta
tori degli alpinisti occidentali; vi  presenziò, 
se ben ricordo, l 'amico Nino Oppio.  E d  è 
da ricordare che manifestazioni analoghe si 
svolgono in Polonia, Cecoslovacchia e Bul
garia. In  quanto all'Italia è risaputo che nu
merose gare di sci-alpinismo — a Barcellona 
il nostro delegato ing. Zobele n e  h a  citato 
una cinquantina! — sono organizzate dalle 
Sezioni del C.A.I. e della FISI ,  nella scia del 
Trofeo Mezzalama, la più famosa e la 
decana per eccellenza di  questo tipo di gare, 
disputata per la prima volta nel 1933. 

E '  ovviamente lecito essere di  parere con
trario circa la competizione e condannare 
l'impiego in alpinismo del cronometro, dato 
che in questo tipo di  gare, su roccia o su 
neve, è sempre il tempo che conta. Ma è 
altrettanto evidente che l'U.I.A.A., lungi dal 
trincerarsi dietro u n  atteggiamento negativo, 
è tenuta ad interessarsi di  attività che figu
rano ufficialmente nel programma di u n  nu
mero importante dei suoi membri. E '  ciò 
che è stato riconosciuto a Barcellona persino 
dal rappresentante del C.A.S. l'ex presi
dente centrale dr .  Ot to  Meyer, che pur  riaf
fermando l'opposizione di  principio del
l'alpinismo svizzero alla competizione, h a  
lealmente riconosciuto che « non è possibile 
rimanere sordi di fronte alle aspirazioni di 
numerosi giovani alpinisti e ignorare la 
realtà, non  fosse altro per  tentare di man
tenere lo sviluppo dell'attività agonistica in 
limiti ragionevoli... ». 

Si può  ricordare a proposito di queste 
sensate considerazioni (riprodotte nel nu
mero di novembre del bollettino del CAS 
« Les Alpes ») che esse s'ispirano significati
vamente al monito che era stato rivolto al
l'inizio della discussione di Barcellona, da 
u n  grande competente nel triplice campo 
dell'alpinismo, dello sci e della competizio
ne, Peter Baumgartner, anch'egU uno  svìz
zero: « Stiamo attenti a non chiudere l a  
porta all'avvenire! » 

E siccome Mister Denis Gray aveva tenu
to a fa r  appello all'etica dell'alpinismo, ci 
sia consentito a nostra volta di  richiamarci 
al fat to che esiste anche un'etica del
l'U.LA.A., fondata anzitutto sul fair  play 
nei rapporti  tra le Associazioni nazionali, 
che ne fanno parte, e sulla fraternità tra gli 
alpinisti di  paesi diversi; in  altre parole 
sullo spirito della cordata internazionale, 
che per noi conta di  più di  ogni altra pre
tesa concezione filosofica dell'alpinismo. . 

Per concludere: si tratta di  u n  cattivo 
romanzo in cui non  vi è traccia alcuna 
del tradizionale fair  play britannico. 

Guido Tonella 

COMUNICATO 
del Soccorso Nazionale 

Alpino 
Bergamo - VI Delegazione 

Data l'eccezionale nevicata dei giorni 
scorsi, che causa grave pericolo sulle 
zone montane, la direzione del  Soccorso 
Alpino V I  Delegazione, sconsiglia chiun
que dall'intraprendere, fino a quando la  
massa nevosa non si sia scaricata, ascen
sioni, escursioni o gite sci-alpinistiche. 

Fa altresì presente che nessuna squa
dra  ufficiale del Corpo Nazionale per il 
Soccorso Alpino è dislocata in  nessun 
altro centro al di fuori  di Bergamo • 
elusone - Schilpario - Oltre il Colle 
- Piazza Brembana - Valbondione, e che 
le squadre sempre intervengono pronta
mente a prestare la loro opera disin
teressata solo se ufficialmente chiamate. 

Il soccorso può essere richiesto solo 
attraverso il 113. 

La Direzione del 
Soccorso Naz. Alpino 

VI  Delegazione 

Rifugio IVIario Bezzi 
Valgrisanche (Aosta) 

Il nuovo gestore è l 'Istruttore Nazionale 
di Alpinismo e Sci Alpinismo Piero Giglio -
Porossan-Chiou, 209 - 11100 Aosta - Tele
fono 45.745. 

I periodi di apertura sono: 
-y- per la stagione • sci-alpinistica dal  1° 

aprile_ (il rifugio non era mai  stato aperto 
in primavera), i giorni prefestivi e festivi 
e a richiesta (per comitive) in  settimana, 
con servizio di alberghetto; 

— per la stagione estiva dal  1° luglio 
al 30 settembre apertura continuata. 

ECOLOGIA 
è una gran bella 
parola 

Se n e  parla tanto. Le p i o p e  non ancora 
finite riportano l'argomento in primo piano. 
U n  amante della natura rinnova la propo
sta. E finalmente domenica 21 novembre 
dopo telefonate, incontri, colloqui, l'inizia
tiva prende corpo. 

II Sindaco di Moggio, reso edotto il 
Consiglio, mette a disposizionè u n  terreno 
comunale fuor i  paese, superato l'acquedot
to  oltre i pali della vecchia funivia per  
Artavaggio mai realizzata. 

Arriva la campagnola di Esposito: sca
rica picconi, vanghe e piccoli abeti messi 
a disposizione dalla Forestale. Arriva anche 
il maresciallo. Alessio. 

E si ritorna a scuola. Si f a  circolo, co
mincia la lezione. Si apprendono distanze 
ottimali da  albero ad albero, viene indi
cata la zolla idonea, si inizia a scavare 
ma  con arte. Bisogna tagliare lo strato vege
tale, rivoltarlo verso il basso senza rom
perlo, fare  la « foppetta » tanto cara agli 
abruzzesi, porre a dimora l'abete, compri
mere con la mano, poi con il tacco e met
tere verso valle u n  sasso pe r  garantire 
l'umidità alle radici sotto l'esposizione del  
sole estivo. 

Arrivano i rinforzi dell'ultima ora: fluen
ti barbe bionde-rossicce, visi non rasati, 
occhi che poco hanno dormito. 

Si finisce in fretta:  160 abeti sono pian
tati! 

Manca il filo spinato a salvaguardia dei 
ruminanti al pascolo. Sarà messo. 

Ora  si attende la neve che tutto copre 
e preserva dal gelo. A d  agosto si fa rà  la 
conta delle piante vegete: vedremo i ri
sultati. 

Altri 500 abeti sono già riservati dalla 
Forestale. Forse la stagione è u n  po '  avan
zata: meglio attendere. 

Così alla chetichella è iniziato il Campo 
Scuola Rimboschimento, A d  aprile-maggio 
secondo le condizioni d i  innevamento, 1000 
tra abeti e larici sono prenotati e verranno 
messi a dimora all'Alpe di  Moncodeno do
ve, u n a  tromba d'aria h a  fat to  tabula rasa, 
A primavera, mentre l'ultima neve si scio
glie, le scolaresche monzesi potranno con
tinuare l 'opera. Il Club Alpino Italiano -
Sezione di  Monza - è a disposizione per 
concordare i programmi; 

Ecologia è una  gran bella parola di  
moda, m a  i fatti concreti sono molto mi
gliori: hanno u n  sapore particolare, È suv 
dorè! 

Pino Galimberti 
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Ecco, ora non piango più; la lunga attesa è finita. 
Un vento nuovo è venuto a stormir le fronde sulle cime degli alberi, 
ed ora — guardate — porta in alto quei bianchi vapori, 
contro il fianco scosceso della montagna, 
È asciugata l'ultima lacrima, che sostava sul ciglio rappresa: 
ho liberato la mente del tutto. 
Alzo la fronte, e fisso ló-sguardo lanino, 
sull'alto orizzonte che mi sovrasta da sempre, 
e che sempre ho guardato come ai confini del finito, 
come all'ermo colle della mia giovinezza. 
Oh, se voi lo vedeste! 
È una sella di neve d'argento, alta, molto alta 
in un cielo che oggi è azzurro di cobalto. 
Al mattino è piena di luce soave, 
e nei meriggi d'estate, 
il lucente del ghiaccio ti abbaglia. 
Ma a sera, non dire, un velo di tormenta, 
che gioca là in alto coi raggi del sole che cala, 
trasforma la sella in un vulcano di porpora d'oro, 
che incanta del tutto. 
Ecco, ora non piango più; 
e ritto in piedi mi ergo di slancio, con le braccia aperte nel volo, 
ed eccomi nel cielo, nell'aria, nell'ascendenza di valle, 
su, sempre più in alto. 
Oltre la sella d'argento, 
là dove il cielo attende da sempre, 
c'è una grande spianata di neve compatta, 
appena increspata dal vento australe. 
È un ampio salone di luce in cui vivi e sogni ad un tempo. 
Ma anche voi, ora, vi prego non piangete di me. 
L'Amore è bruciato tutto 
l'Amore ha bruciato tutto. 
E non cercate, no, nelle ceneri invano, 
tanto sempre solo polvere è, 
e tutta la grande « saggezza », cultura, potenza dell'uomo, 
saranno spazzate dal Vento di Dio, civiltà dopo civiltà. 
Solo l'Amore ricrea! 
Ed io eterna fenice, ho ripreso a volare, 
al di là di tutte le leggi, prima di tutte le leggi; 
poiché il Pioniere è avanti. 
Ed io questo vi dico, perché sono il Gex della Legge! 
Non piangete, vi dico, ed alzatevi in piedi, 
e venite con me a volare in alto sui monti, 
in nome della mia Legge 
della Legge che ho dato per Voi, 
per Voi e per tutti per sempre. 
Venite a volare con me; 
sull'alto nevaio lucente è come atterrare nel Cielo; 
è ancor più, che atterrar sulla Luna: 
perché è il lucente ghiacciaio della vostra giovinezza alpina 
perché è il prato verde della vostra infanzia pulita: 
tutto così vicino, così semplice e grande da dar la vertigine. 
Ma è così; perché volare nella mia Legge, è volare nella Libertà. 
Oh sì, gli scienziati del volo hanno stentato a capirlo: 
ma ho trovato un posto nella purità del loro cuore di piloti, 
e mi hanno aiutato, alla fine, a darvi la mia Legge; 
e loro sanno che io ce l'ho messa tutta, 
così come potevo, 
da ^figlio dei Monti dall'anima ascensionale. 
Venite dunque a volare con me! 
Sui monti silenziosi c'è tanta Luce, 
che ogni male sparisce, 
com'è sparita ogni ombra di dubbio sulla mia Eternità: 
poiché prima ero vivo, ma ora Eterno io sono; 
ed io per sempre, così, sarò ricordato. 
La vita dell'uomo è un arco nel cielo, 
ed il libero volo ne traccia la rotta. 
Venite dunque, 
venite a volare sui monti con me! 
Venite! 

Ricordo poetico 

di Corrado Gex 
dell'amico Pietro Bassi 

Courmayeur, Pasqua '73 

Dal cimitero di Arvier in Valle d'Aosta, 
dove riposa la  Salma di Corrado Gex:  d i  
fronte alla lapide che Lo ricorda, si vede 
la soglia del ghiacciaio del Ruitor, palestra, 
dei nostri primi attcrraggi. 



A T T I V I T À  . 
SEZIONE DI MILANO 

e sue Sottosezioni 
ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SOCI 
28 febbraio 1977, ore 21 

Nel Salone della Sede So
ciale, Via Silvio Pellico 6, per 
la discussione del seguente 
ordine del giorno: 

1) Nomina dei Presidente 
dell'Assemblea. 

2) Relazione del Presidente 
dei Consigilo Direttivo sulla at
tività sociale 1976. 

3) Relazione del revisori dei 
conti sulla gestione 1976. 

4) Bilancio consuntivo 1976 
e preventivo 1977. 

5) Determinazione della data 
delie eiezioni alle cariche so
ciali. 

6) Nomina degli scrutatori 
alle elezioni delle cariche so
ciali. 

8) Determinazione delia quo
ta sociale per li 1978. 

Il bilancio è depositato pres
so la segreteria a disposizione 
dei soci a termine di regola
mento. 
N.B. - A norma dell'art. 17 del 
Regolamento Sezionale si ram
menta che le liste dei candi
dati alle cariche sociali do
vranno essere depositate 10 
giorni prima delle elezioni e 
sottoscritte da non meno di 30 
soci ordinari o vitalizi mag
giorenni. 

SCUOLA NAZIONALE 
DI SCI-ALPINISMO 

Anche quest'anno, come è 
ormai simpatica tradizione ai 
C.A.I. Miiano, ia Scuola Nazio
nale d i  Sci Alpinismo «Mar io  
Rigli ini » indice il corso base 
d i  sci-alpinismo, aperto a tutt i  
i soci  del C.A.I, che già cono
scono 0 s i  accostano per la 
prima volta al la montagna, in  
questo suo aspetto inconsueto 
ed affascinante. 

Il corso sì svilupperà in otto 
uscite, di uno o più giorni, du
rante le quali verranno messi 
in pratica tutti g l i  insegnamen
ti, che gli  istruttori impartiran
no alle lezioni teoriche tenute 
in sede. 

Le iscrizioni sono già aperte 
e le quote per i soci  C.A.I. Mi
lano sono di L. 14,000, per gl i  
allievi d i  età sino a 21 anni, 
e di L. 17.000 per gl i  allievi 
di età superiore (per i soci 
C.A.I. d i  altre sezioni L. 3.000 
in più). 

Tutte le informazioni ed  i 
dettagli sono disponibil i  pres
so la segreteria della Scuola 
ogni martedì e venerdì dalle 
ore 21 alle 22,30, alla sede del 
C.A.I. Milano, in via Silvio Pel
l ico 6. 

PROGRAMMA 
GITE SOCIALI 1977 

13 marzo; Reixa (Appennino 
Ligure); 27 marzo: Monte d e 
mo (Prealpi Bergamasche): 2-3 
apri le: Maggiorasca (Appenni
no Emiliano): 17 apri le: Camo-
ghè (Alpi Ticinesi): 30 apr i le -
1° maggio: Pizzocoio (Prealpi 
Bresciane): 8 maggio: Alben 
(Prealpi Bergamasche); 14-15 
maggio: Monte Civrari (Valli d i  
Lanzo): 22 maggio: Mombaro-
ne (Prealpi Biellesi); 28-29 
maggio: Monte Zeda (Alpi Le-
pontine); 5 giugno: Becca Tre-
care (Val d'Ays); 11-12 giugno: 
Pizzo Coca (Alpi Orobiche); 
18-19 giugno; Pelvo d'Elve (Val 
Varaita): 25-26 giugno: Zum-
stein (Monte Rosa);2-3 lugl io; 
Traversata dei Camosci (Macu-
gnaga): 9-10 lugl io: Marmola-
da - Via Ferrara; 16-17 lugl io: 
Uja d i  Ciamarella (Alpi Graie); 
3-4 settembre: Strada degli  Al
pini (Dolomiti Orientali); 10-11 
settembre: Sentiero Roma 
(Gruppo del Masino); 17-18 set
tembre; Sentiero Dibona (Grup
po del Cristallo): 24-25 settem
bre; Pizzo Scalino (Gruppo del 
Bernina); 1-2 ottobre: Cima 
Puez (Gruppo del le Odie); 8-9 
ottobre: Val Viola - Val Gro-
sina (Bormio); 15-16 ottobre: 
Cima Carega (Piccole Dolomi
t i ) ;  22-23 ottobre; Pania del la 
Croce (Alpi Apuane): 29-30 ot
tobre: Monte Bego (Alpi Ma
ritt ime): 6 novembre: Monte 
Res (Valsesia); 12-13 novem
bre: Pasubio - Via delle Gal
lerie; 20 novembre: Antola (Ap
pennino Ligure). 

GITA SOCIALE 
MONTE REIXA m 1183 
Domenica 13 marzo 1977 

Il displuvio appenninico si 
accosta maggiormente al mare 
nella zona del Monte Reixa, la 
cui vetta ne è distante soltanto 
5 km. circa. 

Caratterizza la  montagna 11 
lungo dorso d i  rocce serpenti-
nose, che si apre in direzione 
sud in un ventaglio di costo
loni degradanti in mare t ra  
Veltri ed  Arenzano. Verso 
Nord è coperto d i  macchie d i  
faggi, mentre il versante sud è 
quanto mai brul lo e sassoso. 

L'estremità d i  N-E della ci
ma, d i  q. 1178, è sormontata 
da un pilone sacro. 

La vetta è un punto molto 
panoramico. 

Partenza da Milano: Piazza 
Castello (lato ex fontana) per 
GE-Voltri ore 6.30; inizio gi ta 
da Veltri ore 9;  arrivo in vetta 
e colazione al sacco ore 13; 

inizio discesa per Arenzano 
ore 14; partenza per Milano 
ore 18; arrivo a Milano ore 
20.30 circa. 

Equipaggiamento d a  media 
montagna: scarponi, giacca a 
vento, ecc. 

Quote: Soci  CAI Sezione d i  
Milano L. 4.000; Soci CAI altre 
Sezioni L. 4.500; non soci  Lire 
5.000; Soci Alpes L. 3.000. 

Direttori: Danner-Zoja. 

Teatro di Via iVIercato 3 
(ex ingr. Via delle Erbe 2) 

GIOVEDÌ' 3 MARZO 1977 
Ore 21.15 

La Sezione di Milano del 
C.A.I. in collaborazione 
con ia sottosezione Cas
sa di Risparmio 

presenta: 

« TRA ZERO 
E OTTOMILA » 

25 anni di alpinismo dalia 
Nord del Gran Zebrù alia 
Grande Cresta del Lhotse 
in un avvincente racconto 

di . 

KURT DIEMBERGER 
illustrato da diapositive e 
fllms 16 mm. 

INGRESSO LIBERO 

GRUPPO FONDISTI 

Programma uscite domeni
cal i :  
27 febbraio: Marcia sociale di 

regolarità a Cogne. 
6 marzo: Chantornè (Val Tour-

nanche). 
Programmi dettagliati in 

Sede. 
Per il mese d i  marzo sono 

previste escursioni libere per 
esperti, a trait-d'union t ra  l'at

tività di sc i  di fondo e quella 
d i  sci-alpinismo, come d a  pro
gramma disponibile in Sede. 

SCUOLA PARRAVICINI 
C.A.I. MILANO 

Apre le iscrizioni al 41° Cor
so Roccia il 22 febbraio 1977; 
iscrizione presso il C.A.I. Mi
lano, Via Silvio Pellico 6 

QUOTE SOCIALI 
In segreteria si accettano i 

pagamenti delle quote sociali 
per l 'anno 1977 così fissate per 
ogni categoria: 
Ordinari Sezione L. 11.000 
Aggregati Sezione L. 5.500 
Ordinari Sottosez. L. 10.000 
Aggregati Sottosez. L. 5.000 
Aggregati Alpes L. 4.000 
Tassa iscriz. nuovi 

soci  Ordinari e 
Aggregati Sez. L. 1.000 

Tassa iscriz. nuovi 
soci Ordinari e 
Aggregati Sotto
sezione L. 600 

Nuovi soci  vitalizi L. 100.000 
Contributo volonta

rio vitalizi L. 8.000 
Le quote comprendono: l 'As

sicurazione obbligatoria per 
tutti 1 Soci;  6 numeri della 
« Rivista Mensile » e 22 numeri 
de  « Lo Scarpone » per i Soci 
ordinari. Le quote possono es
sere versate anche sul c.c.p. 
3/18866 intestato al Club Alpi
no Italiano, Sezione d i  Milano, 
via Pellico 6, 20121 Milano. 

SCI C.A.I. MILANO 
GITE INVERNALI 1977 

20 febbraio 1977; S. Sicario. 
27 febbraio 1977: Courmayeur. 
6 marzo 1977: Sils Maria. 

20 marzo 1977: Cervinia - Zer-
matt. 

Programmi dettagliati in se
de (Via S. Pellico, 6 - Telefo
no 308.421). 

SPORT CLUB DI CARLO ZONTA NEGOZIO SPECIAL IZZATO 

VIA PIO X 68 

TERMINE DI CASSOLA (VI 

[Parallela Statale Asolo) 

T. 0424 /318  68 
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SEZIONE S.E.M 
Società Escursionisti Milanesi 

Via Ugo Foscolo, 3 - Telefono 899.191 

ASSEMBLEA ANNUALE 
Giovedì 24 febbraio alle ore 

21 presso ia Sala Schuster in 
P.zza San Fedele avrà luogo 
l'assemblea annuale dei soci. 
Ordine dei  giorno e bilancio 
1976 sono esposti in sede. Si 
raccomanda d i  partecipare. 

Si r icorda che hanno diritto 
di voto solo I soci in regola 
col tesseramento 1977. 

La segreteria è aperta le se
re di martedì e giovedì per il 
pagamento del la quota asso
ciativa (ordinari L. 10.000; ag
gregati famil iari e minori anni 
24 L. 4.000, aggregati di altre 
sezioni L. 1.500), che può an
che essere versata sul conto 
corrente 3-6767. 

SCUOLA NAZIONALE 
DI ALPINISMO 
«SILVIO SAGLIO » 

Sono aperte le iscrizioni ai 
XXXV Corso a tutti i soci dei 
C.A.I. d i  ambo i sessi d i  età 
non inferiore ai 15 anni. Il nu
mero dei * posti disponibili è 
25 e sarà data la precedenza 
ai soci SEM. Iscrizioni in sede 
nellp sere d i  martedì e giove
dì f ino al 15 marzo. Quote d i  
partecipazione L. 25.000, per 
i minori degl i  anni 21 L. 22.000. 

11 lezioni teoriche, 7 lezioni 
pratiche secondo il calendario 
disponibile in sede. 

Per l ' iscrizione, oltre i l ver
samento del la quota, sì dovrà 
presentare fotografia formato 
tessera .certificato medico d i  
idoneità f isica e autorizzazione 
del padre o d i  chi  ne fa  le 
veci per i minori  degli anni 18. 
Ulteriori informazioni in sede. 

CORSO NAZIONALE 
DI SPELEOLOGIA 

Il corso nazionale dì speleo
logia G.G.M. Inìzierà il giorno 
23 febbraio 1977. Le iscrizioni 
si ricevono in sede al martedì 
dalle ore 21.15 alle ore 23, dal-
l'S febbraio al 22 febbraio. 

Il corso prevede quattro 
uscite in grotta che si terran
no nei g iorni :  23 febbraio, 13 
marzo, 26-27 aprile e 3-4 mag
gio e una serie d i  lezioni teo
riche che si terranno nei gior
ni 23 e 25 febbraio, 2, 4, 9, 11, 
16 e 25 marzo, 1 e 6 aprile dal
le ore 21 alle ore 23-23.30 circa. 

Gli argomenti delle lezioni 
teoriche sono:  introduzione, at
trezzatura personale, tecniche 
speieoìogiche, topografia, fo
tografia, pronto soccorso, bio
logia, palentologia, metereolo-
gia, speìeologia fisica, speieo-
iogia subacquea, grotte in Ita
lia, organizzazioni speleologi
che. 

Le quote sono: L. 10.000 So
c i  C.A.I.; L. 15.000 non soci. 

Informazioni in sede. 

KENIA E KILIMANGIARO 
Con un pìccolo pullman nor 

leggiate a Nairobi i partecipan
ti a questa spedizione sono 

partiti il 22 dicembre diretti al 
Monte Kenia. Una giornata su 
piste e poi due giorni di mar
cia di avvicinamento nella fo
resta e nella valle Teleki. Il 
giorno di Natale II vessillo 
della SEM sventolava In vetta 
alla Punta Lenana e II giorno 
successivo sulla Punta Nelion: 
Interessanti e divertenti arram
picate su rocce stupende. 

Rientro a Nairobi, dopo aver 
visitato la Riserva Samburn. 
Poi in Tanzania, diretti al Ki-
limangiaro: viaggio avventuro
so che ha duramente impegna
to tutti per superare con l'aiuto 
di corde e pale i tratti fangosi 
e / corsi d'acqua dove li pull
mino miseramente si arenava 
e finalmente a Marangu alla 
base del Kllimangiaro. Altra 
marcia di avvicinamento attra
verso la foresta fino alla ca
panna Kibo Hut, da dove alle 
ore 1.30 del 7 gennaio iniziò 
la scalata alla vetta, raggiunta 
dopo cinque ore, al sorgere 
del sole. Spettacolo indimen
ticabile in una zona fantastica, 
entro il cratere del vulcano fra 
torri di ghiaccio altissime e tra
sparenti. Il 13 gennaio la co
mitiva era di ritorno a Milano. 

Alla spedizione sarà dedica
ta una serata con proiezioni e 
commento. 

PROIEZIONI DIAPOSITIVE 
SABATO 5 MARZO 

alle ore 21 
presso il rifugio 

S.E.M. CAVALLETTI 
ai Piani Resinelli si terrà una 
serata di diapositive relative al 
t rekking 
KUMBU - HIMAL - EVEREST 
(spedizione verso la base dei-
l'EVEREST) 
e al trekking 

KALY - GANDAKY - NEPAL 
Seguirà il f i lm 

«SCI  ESTREMO 
SULLA GRIGNA» 

Le diapositive saranno com
mentate da Giangi Quarti, ac
compagnatore dei trekking A.l. 
Lufthansa. 

da 

la montagna 
costa meno 

Via Visconti di Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 

LUTTO 
E' mancato il nostro socio 

venticinquennale Carlo Vallini. 
A i  familiari le sentite condo
glianze d i  quanti lo hanno co
nosciuto. 

Sottosezione 
G.yA. M. 

1) Sabato e domenica 26-27 
febbraio 1977 

Carnevale sciistico a 
FOLGARIA 

Partenze da iVIilano sabato 
26 febbraio: P.zza Argentina 
ore 5;  P.zza Corvetto ore 5.10; 
P.zza Napoli ore 5.20; P.zza 
Lotto ore 5.30; Certosa-M. Ce
neri ore 5.40. 

Arrivo previsto a Folgaria 
per le ore 9.30. 

Giornata libera per lo sci 
Sistemazione in albergo. 
Festeggiamenti dei sabato 

grasso. 
Domenica 27 febbraio gior

nata libera per lo sci. 
Quote comprendenti viaggio 

andata-ritorno in puiiman, 2 
giorni di assicurazione, 1 gior
no d i  pensione completa: 

Soci GAM L 21.000; Soci 
CAI L. 23.000; non soci Lire 
25.000; Juniores L. 20.000. 

Direttori di gita: Bobo Mag-
gioni tel. 366.584 e Maurizio 
Temasi tel. 342.356. 

2) Sabato 5 marzo 1977 
SPORTINIA 

Per informazioni ed iscrizio
n i  telefonare in sede n. 799.178. 

Alpinismo 
Giovanile 
PROGRAMMA 
ATTIVITÀ 1977 

L'apposita Commissione riu-
, nitasi a Miiano il 29 u.s. ha sti

lato li calendario di massima 
delle manifestazioni ed attività 
nazionali, interregionali o inter-
sezionali che saranno le se
guenti: 
SETTIMANE NATURALISTICHE 
Giugno-Luglio: 

Parco dello Stelvio; Parco 
Nazionale d'Abruzzo; Alpe Ve
gl ia (Attendam. « Mantovani »), 
a cura Comitato Scientifico e 
C.C.A.G. 
RADUNI GIOVANILI 
Primavera: 

Monte Grona - Prealpi Co
masche (C.A.I. Menaggio). 
Primavera-Estate: 

Monte Amaro alla Maiella 
(C.A.I. Sulmona); 

Gran Sasso d'Italia (C.A.I. 
L'Aquila); 

Monte Camicia (C.A.I. Farin-
dola). 

Cima Murelle (C.A.I. Guar-
diagrele). 
8 maggio 1977: 

Punta Martin - Appennino Li
gure (C.A.I. Novi Ligure). 
18 settembre 1977: 

Rifugio Città di Milano Sol-
da - Val Martello (C.A.I. Me
rano). 
GITE INTERSEZIONALI 

Inizio giugno: Val Grande -

Alto Verbano (Sezioni Est-Mon-
terosa). . 
18-19 giugno 1977; Va! Adamè 
- Rif. Lissone (C.A.I. Lissone). 

Giugno-Luglio: Monte Legno-
ne - Alpi Orobie (C.A.I. Der-
vio). 

Luglio o settembre: Rif. Bren
te! - Gruppo dì Brenta (C.A.I. 
Monza). 

Fine agosto: Monte Canin -
Sella Nevea - A lp i  Giulie (S.A.F. 
Udine). 

Tra parentesi sono state in
dicate le Sezioni o i gruppi che 
organizzeranno le manifesta
zioni. Su uno dei prossimi nu
meri sarà pubblicato il pro
gramma definitivo che comun
que verrà inviato, a cura della 
Sede Centrale, a tutte le Se
zioni e Sottosezioni, in « dé
pliant » redatto dalla nostra 
Commissione. 

Si invitano tutti i gruppi gio
vanili ad inserire, per quanto 
possibile, almeno una manife
stazione (raduni) come meta d! 
un'uscita del loro programma 
annuale. 

Sottosezione 
MONTEDISON 
SEZIONE SCI DI FONDO 

La nostra Sezione Sci d i  
Fondo ha cambiato completa
mente volto per merito dei 
nuovo Direttivo, composto da 
un Delegato (Rizzi dr. Giovan
ni), da  un Segretario (Farina 
Sergio) e da tre Consiglieri 
(Weiss ing. Nicola, Galletti ra-
giònier Silvio e Mauro dr. Da
niele). 

I risultati si sono visti f in dal
l'inizio della stagione con una 
riuscitissima Scuola dì Sci d i  
fondo, organizzata dal «Grup
po !=ondisti Milanesi» (dei 
quale fa parte anche la nostra 
Sezione), alia quale hanno 
partecipato 6 nostri soci come 
istruttori e 23 come aiiievi. 

Notevole successo ha pure 
ottenuto il soggiorno dal 4 al-
l'S dicembre al Passo Rolle 
con 76 soci, che hanno fre
quentato con entusiasmo e 
passione un corso accelerato 
d i  sci d i  fondo, conciusosi con 
una simpatica gara sociale. 

Queste prime iniziative sono 
servite per farci pubblicità nel
l'ambito della nostra Società 

SCI ED 
ACCESSORI 

Completo 
equipaggiamento 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durinl, 3 
Tel. 70.10.44 

Vasto assort imento 
Loden 

Premiata 
Sartor ia Sport iva 

Sconti Soci C.A.I. 
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e così s iamo passati da i  20 
soc i  de l lo  scorso anno ai 130 
attuali,  destinati  a d  aumentare 
in  quanto arr ivano cont inua
mente r ichieste d i  adesione al 
ia  nostra Sezione. 

Il 9 gennaio 14 nostr i  soc i  
hanno partecipato al ia S k y -
Maraton « Pustertal ler » a San 
Cand ido in Val Pusteria. 

L'11 gennaio, a l le o re  21, 
nel la Sede de l  nostro Dopo
lavoro, In V ia  l\/lanin 23, ab
b iamo organizzato una serata 
ded icata  al lo sc i  d i  f ondo  con  
proiezione dei  f i lms:  « Vasalop-
pet 1973», « S c i a r e  ai N o r d » ,  
« Sc i  d i  fondo  per quat t ro sta
g ion i  », con  la  partecipazione 
d i  un  cent inaio d i  persone, f ra  
le qual i  a lcuni  rappresentant i  
de l  CA i  d i  Milano, dell 'A.N.A. 
d i  Mi lano, del ia rivista « V A I » ,  
del  Dopolavoro Standa e d i  al
t r i  Grupp i  sport ivi milanesi. 

l i  22-23 gennaio abb iamo or 
ganizzato un'al tra g i ta  ad  Asia
g o  c o n  41 partecipanti ,  12 de i  
qual i  hanno partecipato al la 
« G r a n  Fondo de l l 'A l t ip iano».  

l i  30 gennaio al t r i  8 nostr i  
soc i  hanno partecipato al la 
c lassica « Marcia longa ». 

Al t r i  soc i  parteciperanno al le 
marce classiche ancora  In ca
lendario (Gran Premio del l 'A l ta 
Val le Camonica - Marciagran-
paradiso - Skymaraton del l 'En-
gadlna - Maratona d i  S. Giu
seppe).  

il 26 febbraio, a Cogne, ver
ranno organizzate le  gare d i  
sc i  d i  fondo  per i soc i  de l la  
nost ra Sezione e per  i s impa
t izzant i ;  il 27 febbraio,  sempre 
a Cogne,  parteciperemo a l la  
Marc ia  sociale, organizzata da i  
C.A.I. d i  Milano. 

Il 19-20 marzo è prevista 
un'usci ta per i p i l i  « s p o r t i v i »  
(perché il r iscaldamento lasce
rà un  po'  a desiderare) del la 
Sezione simpatizzanti a Sega 
d i  A l a  (TN) sul l 'Al topiano d e i  
Lessini, con  sistemazione pres
so  una  Locanda e local i  att i
gui, ceduti ,  per  l 'occasione, 
dal  CAi-SAT d i  A l a  e da l  Co
mune  d i  Ala.  

i l  21 apri le verrà organizzata 
la  cena d i  ch iusura de l la  sta
g ione fondist ica presso i l  Ri
storante de l  nostro Centro d i  
Soggiorno d i  Affor i ,  con  pre
miazione de i  classif icat i  a l le 
gare  social i  d i  Cogne. 

L'att ivi tà r iprenderà in  no 
vembre con  la Scuo la  d i  Fon
d o  de l  Gruppo Fondist i  Mi la
nesi, c o n  i l  soggiorno da l  7 
all '11 d icembre a l  Passo Bol le 
e c o n  la sett imana bianca d i  
f ondo  a Sega d i  A l a  (TN) da l  
26 d icembre a l l ' I  gennaio 1978; 

Sezione di 
SOR A 
50° ANNIVERSARIO 
DELLA SEZIONE C.A.I. 
DI SORA (PROSINONE) 

La Sezione d i  Sora del  C lub  
A lp ino  i tal iano, r iconosciuta 
nel la seduta d e l  Consigl io Ge
nerale dei  C.A.I. del  26 d icem
bre  1927, 79° Sezione d ' I ta l ia 
i n  ord ine cronologico,  ha  so 
lennemente aperto le  celebra
z ioni  del  suo  cinquantesimo 
anniversario da l la  fondazione. 

L a  sera de l  17 gennaio 1977 
presso 1 magnìf ic i  local i  de l 
l 'Hotel  Michelangelo d i  Sora, 
apposi tamente addobbat i  c o n  
grande maestr ia da l  bravissi
m o  disegnatore Domehico Pro
speri ,  nostro soc io,  s i  sono  
r iuni t i  1 soc i  per  la tradiziona
le « C e n a  deg l i  Scarponi  », che  
r icorre ogn i  anno il g iorno d i  
S. Anton io  Abate.  

A rappresentare la Sede Cen
tra le del  C.A.I. è intervenuto 
il Dott. Sanzio Patacchini,  Con
sigl iere Nazionale, accompa
gnato dal Dott .  Lel lo Dì Gia
como,  V ice  Presidente Nazio
nale de l la  Commissione A lp i 
n ismo Giovani le e per  la Se
z ione d i  Roma è intervenuto 
l 'accademico Franco Al let to 
Presidente, i l  d i ret tore del la Ri
vista mensi le « L 'Appennino » 
Dott. Bruno Delisi e d  il Consi
g l iere Dott. Anton io  D'Amore. 

Per le autor i tà è intervenuto 
l 'Avv. Guido Varlese Assessore 
Regionale de l  Laz io  al Turismo, 
i l  S indaco d i  Bora  geom. Nico
la Tersigni c o n  l 'assessore al 
l o  sport  Gianni  Gabrlzlo, l 'as
sessore anziano facente fun 
z ion i  d i  S indaco de l  Comune 
d i  Campol i  Appennino,  con  il 
V ice  Sindaco geom. Giuseppe 
Mastroianni, nostro vecchio 
soc io.  

Durante una  r icca cena gu
stata ed  apprezzata d a  tut t i  i 
partecipanti ,  che  erano più d i  
centocinquanta,  Il Presidente 
de l la  Sezione d i  Sora avv. Raf
faele Monaco, d o p o  una breve 
r icapitolazione de l la  stor ia de l 
la  Sezione ha  dato  inizio a l la  
premiazione de i  soc i  fonda
tor i .  

Sono stati premiat i  con  me
dagl ia  d 'oro e dist int ivo d i  so 
c io  c inquantenar io i fonda
to r i  Ciro Bell isario, Giuseppe 
Efrati, Domenico Fornari, A n 
ton io  Recchia, momentanea
mente negl i  U.S.A., Francesco 
Slmoncel l i  e Vincenzino Tol l is.  

Negl i  intervall i  sono state d e 
clamate a lcune poesie in  d ia 

ITALO S P O R T  f Sci - Alpinismo - Abliiglìamento sportivo 
40 anni  d i  esperienza 

MILANO - via Lupelta (ang. via Arclmboldl) 
tel. 892275 • 806985 

Succ.: Via Montenapolaone, 17 • tal. 709697 
Corso Varcalll, 11 - tel. 484391 

K D ' A I a O  SCONTO 10% SOCI C.A.I. 
solo nella sede di Via Lupetta 

letto sorano e d  In part icolare 
una  poesia dedicata a l  50° An
niversario de l  C.A.I. Sora, da l  
poeta Cav. Riccardo Gu l ia  no
stro vecch io  socio.  

A l la  conclus ione del le pre
miazioni sono state pronunzia
te  parole d 'encomio e d i  r in
graziamento d a  parte de l  Sin
daco d i  Sora, del  Dott. Patac
chini,  i n  sosti tuzione de l  Pre
sidente Generale Spagnoli ! ,  
del  Presidente del  C.A.I. Ro
ma e del l 'Assessore Regionale 
al Tur ismo, che  ha  promesso 
di aiutare le numerose inizia
t ive de l  C.A.I. Sora. 

A l le  o re  24, dopo numerosi  
br indisi  in  onore  de i  c inquan-
t 'anni  de l  C.A.I. Sora, la  cer i 
monia s i  è conclusa c o n  i t ra
dizional i  cant i  del la montagna. 

Sezione di 
VENTIMIGLIA 

Domenica 27 febbraio s i  
svolgerà nel la zona de l le  Ca-
lanche, v ic ino  Marsigl ia, i l  72° 
Gran Criterium d i  marc ia  o r 
ganizzato da l la  Società degl i  
Escursionist i  Marsigl iesi. Per 
al tre informazioni r ivolgersi in 
sede a l  soc io  Claudio Pallanca. 

VARIE 
Stanno per chiudersi  le iscri

z ioni a l la  « sett imana b ianca » 
che  quest 'anno s i  svo lgerà a 
Livigno (Sondrio)  dal 20 a l  27 
marzo p.v. La q u o t a ' p e r  g l i  
adul t i  (soci) relativa a 7 g iorn i  
d i  pensione completa presso 
l 'a lbergo Bucaneve (2" cat.) è 
d i  L. 86.000. Gl i  interessati so
no invitati a chiedere al t re in
formazioni  e dare  al p i i j  pre
sto la  propr ia adesione a 
Pesce. 

Sezione di 
VARESE 
GITE SCIISTICHE 
27 febbra io:  Courmayeur (par

tenza ore  5 1 5 ;  quota  Lire 
5.000, non  soc i  L. 5.300). 

12-13 marzo:  Sestriere (week
end) :  (programma dettagl ia
t o  su l  prossimo Notiziario) 

Partenze puntual issime d a  
P.zza Repubbl ica, to l leranza 
massima 5 minut i ;  iscr izioni in 

, sede o presso l 'Agenzia Viag
g i  Giul iani & Laudi ent ro  i l  
giovedì. Prezzi special i  per  i 
g iornal ier i ;  L.  4.500 a Macu-
gnaga, L. 5.500 a St. Moritz, 
L. 6 500 a Courmayeur 

COMUNICAZIONI VARIE 
Fresco d i  stampa, è d isponi 

bi le in sede i l  volume  «Antro-
na - Bognanco - Sempione » co l  
quale Luciano Rainoidi ha  
completato il suo  c ic lo  descrit
t ivo del le montagne ossolane; 
la zona descr i t ta comprende 
l 'arco or ientale del le A lp i  Pen
nino, che  s i  spinge d a l  passo 
d i  Monte Moro  a quel lo  de l  
Sempione;  largo spazio è de 
dicato al le ascensioni fatt ibi l i  
da l  nostro Bivacco Varese, a l  
quale è riservata un'entusiasti

c a  presentazione e d  una foto
graf ia a piena pagina;  i l  volu
me è in vendita a L. 4.000. 

Sottosezione di 
GAZZADA-SCHIANNO 
GITE SCIISTICHE 
27 febbra io ;  Courmayeur (par- ' 

tenza o re  5.30; quota  Lire 
5.000, non  soc i  6.300). 
12-13 marzo:  Sestriere (week

end) :  (programma dettagl ia
t o  sul  prossimo Notiziario) 

Partenze puntualissime d a  
Gazzada (Supermercato G. 
Bianchi)  ag l i  orar i  soprar ipor
tat i ,  t ransi to d a  Schianno (in
c roc io  v ia  Matteott i-via Cremo
na) dopo  5 minuti ,  iscrizioni 
presso la sede sottosezionale 
nel le serate d i  martedì e ve
nerdì, o presso i l  Bar  Piero 
(via Ital ia Libera), entro i l  g io
vedì precedente la  gita. 

Avvertenze per i partecipan
ti aiie gite sciistlciie, organiz
zate insieme d a  Sezione e Sot
tosezione: per  i g iovani f ino a l  
15 anni,  sconto  L. 300; per. la  
g i ta  a St. Mori tz è indispensa
bi le portare il documento indi
v iduale d'espatr io (chi ne sarà 
senza verrà lasciato a l  val ico 
d i  frontiera) e d  è saggio por
tare un po '  d i  moneta svizze
ra;  nel  v iaggio d i  r ientro d a  
St. Moritz è programmata a 
Lecco  una  sosta d i  45 minuti 
indi lazionabi l i ;  sui torpedoni ,  in 
ot temperanza al la Legge 11 no
vembre 1975 n. 584, è vietato 
fumare. 

TOTTS m LO SPORT 
d i  E N Z O  C A R T O N  

SCI.  MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

S c a r p e  pe r  tu t te  
l e  spec ia l i tà  

20123 M I L A N O  
V i a  Torino, 5 2  

PRIMO PIANO 

Te le fono  89.04.82 

(Sconto 10% Soc i  C.A.I.) 

lO/CÀMOHE 
AtfifiiBMa • lei • (seuntioMitHe 
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